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Enrico Letta ha sciolto quella che appariva
una riserva più che altro di facciata e ha accetta-
to di guidare il Pd. Ma l’arrivo di quello che già
viene definito «il Draghi dei dem» coincide con
l’addio di Beppe Sala. Il sindaco diMilano ade-
risce ai Verdi europei, stanco delle correnti Pd.

NEGLI USA

Autocensura
di Amazon:
«Niente libri
anti-gender»

DAL 1974 CONTRO IL CORO

MENTRE L’ITALIA CHIUDE PER VIRUS

SI VAX (SENZA PAURA)
Migliaia di disdette per AstraZeneca, ma i pm rassicurano: «Nessun
nesso tra morte e vaccini». Sprint sulle iniezioni, saranno triplicate

MA I MEDICI RISCHIANO I PROCESSI: «SUBITO LO SCUDO PENALE»
di Alessandro Sallusti

Chiara Campo e Laura Cesaretti

In edicola «1861. La Storia del Risorgimento che non c’è nei libri di storia»

DRAGHI TRA I VACCINATORI

Il giorno di svolta:
«Qui ho capito
che ne usciremo»

a pagina 33

di Marco Gervasoni
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i fatto si torna in un regime di
lockdown generalizzato, inutile gi-
rarci intorno o usare parole diver-
se e colorate. Il paradosso è che si

chiude quasi tutto, ma mai come ora siamo
stati così vicini a vedere la luce in fondo al
tunnel. Quello che ci è chiesto ora potrebbe
davvero essere l’ultimo sforzo, l’ultimo sacri-
ficio. Perché la primavera è alle porte con i
suoi effetti anestetizzanti sul Covid, perché i
vaccini sono in arrivo in quantità adeguate,
perché il piano vaccinale - sia pure ancora
con qualche inciampo - si sta mettendo in
moto e ultimo, non in ordine di importanza,
perché finalmente siamo in buone mani an-
che per quello che riguarda il risarcimento
dei danni economici.
Lo abbiamo scritto ieri: non è questo il

momento di farsi prendere da paure no vax.
«Oggi non è lecito avere paura», scriveva
Oriana Fallaci a proposito di un altro tipo di
minaccia globale - il terrorismo islamico –
che, per quanto vigliacco e feroce, non ave-
va provocato quasi tre milioni di morti nel
mondo come invece ha fatto il virus. La veri-
tà è che il rischio che corriamo a non vacci-
narci è migliaia di volte superiore a quello
che si corre sottoponendosi alla vaccinazio-
ne. Senza contare che, fino a quando non
avremo raggiunto una sufficiente immunità
di gregge – che solo il vaccino ci può dare -,
hai voglia a rivendicare libertà fondamenta-
li come quelle all’istruzione, al lavoro, allo
spostamento e allo svago.
Siamo ancora arrabbiati per gli errori e le

leggerezze commesse un po’ da tutti un an-
no fa all’apparire della pandemia. Ecco, non
ripetiamoli per stanchezza o stupidità. Due
mesi di sacrifici – sostengono gli esperti - e
saremo fuori dal cratere dell’emergenza, il
che non vuol dire che il virus sarà sparito,
ma che sarà possibile conviverci in relativa
sicurezza. Di fronte a una simile prospettiva
non può esserci nessun incidente di percor-
so, nessuna pur disdicevole falla nella mac-
china vaccinale che distolga dall’obiettivo:
immunizzare più gente possibile il più velo-
cemente possibile. Chi di dovere faccia il
suo, ma anche noi mettiamoci del nostro.
Gli ultimi chilometri di una maratona sono
sempre e ovviamente i più duri, ma proprio
per questo sai che soddisfazione quando si
taglia il traguardo?

L’
Europa sui vaccini ha sba-
gliato tutto. E, come vedre-
mo tra poco, ci potrebbe

essere costato 90 miliardi di euro,
secondo la Cdp (la controllata del
Tesoro nell’economia italiana).
Siamo indietro rispetto agli Stati

uniti, in cui a governare c’era un
certo Donald Trump. Abbiamo fatto
peggio, in termini (...)

IL RITARDO AFFOSSA IL PIL

Spilorcia sulle dosi
Così la Ue ha perso
novanta miliardi
di Nicola Porro

GUERRA NEL PARTITO

Arriva Letta
e Sala lascia il Pd
La sinistra riparte
con una frattura

Gaspare Sturzo, il giudice che si rifiutò di
archiviare l’inchiesta Consip su Verdini e il pa-
pà di Renzi è nei guai: su di lui è stato aperto un
fascicolo con l’ipotesi di abuso d’ufficio per
non essersi astenuto. Verdini infatti ne aveva
bloccato la candidatura per il centrodestra.

APERTO UN FASCICOLO

Non si astenne
su Verdini
che non lo candidò
Ombre sul giudice
Luca Fazzo

G iorgio è stato l’inventore del-
la satira liberale. Finché sem-

brava di sinistra e ben omologa-
to, la parola d’ordine era: quanto
è bravo Forattini, quanto fa ridere
Forattini, è il migliore Forattini.
Poi cominciò a dirazzare. Io lo so
bene perché ero con lui a Repub-
blica, piazza Indipendenza, Ro-
ma. Lui lavorava (...)

I 90 ANNI DEL VIGNETTISTA (ODIATO DALLA SINISTRA)

Forattini, liberale con la matita
di Paolo Guzzanti

Furono circa 700 e dopo più di un secolo hanno
recuperato l’onore. La commissione Difesa del Senato
ha infatti approvato una risoluzione che riabilita i sol-
dati italiani che furono fucilati - spesso sommariamen-
te - durante la Grande guerra. Un provvedimento atte-
so troppo a lungo che riconosce il sacrificio di quei
ragazzi travolti dall’orrore delle trincee.

FINALMENTE PIETÀ PER 700 «DISERTORI»

di Giordano Bruno Guerri e Fausto Biloslavo

Quei nostri ragazzi fucilati
riabilitati dopo un secolo

DISONORE I soldati italiani fucilati come traditori al fronte

a pagina 2

di Adalberto Signore

segue a pagina 32

segue a pagina 2

IL DISCORSO DEL PREMIER

«Basta inglesismi»
E l’uomo d’Europa
parlò da Mario

a pagina 3

di Vittorio Macioce

I GUAI DELL’EX COMMISSARIO

Mascherine, nuovo giallo
Non si trovano più
le fatture dell’era Arcuri
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Chiara Giannini
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